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PER I SERVIZI INDIVISIBILI (TASI). STRALCIO. 
 

 
 
 

L'anno  duemilaquattordici il giorno  nove del mese di settembre alle ore 21:00, 
presso questa Sede Municipale, convocata nei modi di legge, si è riunita il Consiglio 
Comunale convocato, a norma di legge, in sessione Straordinaria in Prima 
convocazione in seduta Pubblica. 

Dei Signori Consiglieri assegnati a questo Comune e in carica:  
 

CICCOLINI MARCO P TACCHI DAVIDE P 
LOMBARDELLI ALICE P TALOZZI LEONARDO P 
BELLOCCHI LUCA P GIACOMINI DAVIDE P 
LEONI FRANCESCO P TORCOLACCI PASQUALE P 
TANNINO ANNALISA P PAOLONI ELISABETTA P 
CIAFFONCINI IRENE P FALASCONI VALERIO P 
ZUCCHI ISABELLA P   
 
ne risultano presenti n.  13 e assenti n.   0.  
 
   Assume la presidenza il Signor ZUCCHI ISABELLA in qualità di Presidente del 
Consiglio assistito dal SEGRETARIO COMUNALE Signor BARTOLUCCI DOTT. 
ROMANO. 
  Il Presidente, accertato il numero legale, dichiara aperta la seduta, previa nomina 
degli scrutatori nelle persone dei Signori: 
TACCHI DAVIDE 
TORCOLACCI PASQUALE 
FALASCONI VALERIO 
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 UDITA la relazione del Sindaco e gli interventi dei sigg.ri consiglieri 
depositati presso l’Ufficio di Segreteria Comunale. 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

PREMESSO che con i commi dal 639 al 704 dell’articolo 1 della Legge n. 147 
del 27.12.2013 (Legge di Stabilità 2014), è stata istituita l’Imposta Unica Comunale 
(IUC), con decorrenza dal 1 gennaio 2014, basata su due presupposti impositivi  uno 
costituito dal possesso di immobili e collegato alla loro natura e valore, l’altro collegato 
all’erogazione e alla fruizione di servizi comunali.  

La IUC (Imposta Unica Comunale) è composta da : 

 - IMU (imposta municipale propria) componente patrimoniale, dovuta dal 
possessore di immobili, escluse le abitazioni principali 

 - TASI (tributo servizi indivisibili) componente servizi, a carico sia del 
possessore che dell’utilizzatore dell’immobile, per servizi indivisibili comunali 

- TARI (tributo servizio rifiuti) componente servizi destinata a finanziare i costi 
del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, a carico dell’utilizzatore. 

VISTO il comma 703 art.1 della legge 27 dicembre 2013 n. 147 , il quale 
stabilisce che l’istituzione della IUC  lascia salva la disciplina per l’applicazione 
dell’IMU ; 

VISTO il comma 704 art.1 della legge 27 dicembre 2013 n. 147, il quale 
stabilisce l’abrogazione dell’articolo 14 del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, di istituzione della 
TARES ; 

TENUTO CONTO pertanto della necessità di coordinamento normativo e 
regolamentare riguardante la disciplina dell’IMU con la legge 27 dicembre 2013 n. 147, 
che stabilisce, tra l’altro, l’istituzione dell’Imposta Unica Comunale “IUC” dal 1 
gennaio 2014 e delle sue componenti ; 

RAVVISATA pertanto l’opportunità di adottare un unico Regolamento IUC che 
comprende al suo interno la disciplina delle sue componenti IMU – TASI – TARI, 
revocando quindi contestualmente, dalla data di istituzione dell’Imposta Unica 
Comunale “IUC”,  i previgenti regolamenti IMU e TARES ; 

VISTO il decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66 (in Gazzetta  Ufficiale - serie 
generale - n. 95 del 24 aprile 2014), convertito nella legge di conversione 23 giugno 
2014,  n.  89 che all’articolo 12-quater,  sostituendo, gli ultimi tre periodi  del comma 
688 dell'articolo 1  della  legge  27  dicembre 2013, n. 147 ha stabilito  tra l’altro che: 
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  nel caso di  mancato  invio  delle  deliberazioni  comunali che stabiliscono le 
aliquote e le detrazioni della Tasi entro  il termine del 23 maggio 2014, il 
versamento della  prima  rata dell’imposta e' effettuato entro il 16 ottobre 2014  
sulla  base  delle deliberazioni concernenti le aliquote e le  detrazioni,  nonche'  
dei regolamenti della TASI pubblicati nel  sito  informatico  di  cui  al citato 
decreto  legislativo  n.  360  del  1998,  alla  data  del  18 settembre 2014; a tal  
fine,  i  comuni  sono  tenuti  ad  effettuare l'invio  delle  predette   deliberazioni,   
esclusivamente   in   via telematica, entro il 10  settembre  2014,  mediante  
inserimento  del testo delle stesse nell'apposita sezione del Portale del  
federalismo fiscale.  

 Nel caso di  mancato  invio  delle  deliberazioni  entro  il termine  del  10  
settembre  2014,  l'imposta   e'  dovuta applicando l'aliquota di base dell'1 per 
mille di cui al  comma  676, comunque entro il limite massimo di cui al primo  
periodo  del  comma  677, e il relativo versamento e'  effettuato  in  un'unica  
soluzione entro il 16 dicembre 2014.  

 Nel caso di mancato invio  della  delibera entro il termine del 10 settembre  2014  
ovvero  di  mancata determinazione della percentuale di cui al  comma  681,  la  
TASI  e' dovuta dall'occupante, nella misura del 10 per  cento  dell'ammontare 
complessivo del tributo, determinato con riferimento alle  condizioni del titolare 
del diritto reale; 

 

Che si rende pertanto necessario procedere all’approvazione del regolamento e 
delle aliquote e delle detrazioni della Tasi entro il 10 settembre onde consentire  
l’inserimento  delle deliberazioni nell'apposita sezione del Portale del  federalismo 
fiscale; 

TENUTO CONTO della seguente suddivisione per “argomenti” dei commi 
dell’art. 1 della Legge n. 147 del 27.12.2013 (legge di stabilità 2014)  : 

 - commi da 639 a 640 Istituzione IUC (Imposta Unica Comunale) 

 - commi da 641 a 668 TARI (componente tributo servizio rifiuti) 

 - commi da 669 a 681 TASI (componente tributo servizi indivisibili) 

 - commi da 682 a 704 (Disciplina Generale componenti TARI e TASI) 

VISTI, in particolare, i seguenti commi dell’art. 1 della Legge n. 147 del 
27.12.2013 (legge di stabilità 2014): 

682. Con regolamento da adottare ai sensi dell’articolo 52 del decreto legislativo n. 
446 del 1997, il comune determina la disciplina per l’applicazione della IUC, concernente tra 
l’altro  per quanto riguarda la TASI:  
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1) la disciplina delle riduzioni, che tengano conto altresì della capacità contributiva 
della famiglia, anche attraverso l’applicazione dell’ISEE;  

2) l’individuazione dei servizi indivisibili e l’indicazione analitica, per ciascuno di tali 
servizi, dei relativi costi alla cui copertura la TASI è diretta. 

 

VISTO il Decreto Legge n. 16 del 6 marzo 2014 «Disposizioni urgenti in 
materia di finanza locale, nonche' misure volte a garantire la funzionalita' dei servizi 
svolti nelle istituzioni scolastiche». convertito con la legge di conversione 2 maggio 2014, 
n. 68 ; 

TENUTO CONTO che i Comuni, con deliberazione del Consiglio Comunale, 
adottata ai sensi dell’articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997 n. 446, 
provvedono a - disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche tributarie, salvo 
per quanto attiene alla individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei 
soggetti passivi e della aliquota massima dei singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di 
semplificazione degli adempimenti dei contribuenti.  
 

VISTO l’art. 27, comma 8°, della L. n. 448/2001 il quale dispone che: il 
termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa l’aliquota 
dell’addizionale comunale all’IRPEF e le tariffe dei servizi pubblici locali, nonché per 
approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito entro la data 
fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. I regolamenti 
sulle entrate, anche se approvati successivamente all’inizio dell’esercizio purchè entro il 
termine di cui sopra, hanno effetto dal 1°  gennaio dell’anno di riferimento”. 

CONSIDERATO che a decorrere dall’anno d’imposta 2012, tutte le 
deliberazioni regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie degli enti 
locali devono essere inviate al Ministero dell’economia e delle finanze, Dipartimento 
delle finanze, entro il termine di cui all’articolo 52, comma 2, del decreto legislativo n. 
446 del 1997, e comunque entro trenta giorni dalla data di scadenza del termine 
previsto per l’approvazione del bilancio di previsione ; 
 

TENUTO CONTO che per quanto non specificamente ed espressamente 
previsto dall’allegato Regolamento si rinvia alle norme legislative inerenti l'imposta 
unica comunale (IUC) ed alla Legge 27 Luglio 2000 n. 212  “ Statuto dei diritti del 
contribuente”, oltre a tutte le  successive modificazioni ed integrazioni della normativa 
regolanti la specifica materia ; 
 

VISTO l’articolo unico del Decreto del Ministero dell’Interno del 
18/07/2014,  che ha differito al 30 settembre 2014 il termine per l’approvazione del  
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bilancio annuale di previsione 2014 degli enti locali, precedentemente  fissato  al 31 
luglio 2014 dal Decr. Min. Interno del 29 aprile 2014. 
 

ACQUISITI i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile del responsabile 
del Settore Programmazione Finanziaria ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs n. 267 del 
18/08/2000; 

Acquisito il parere favorevole da parte del Revisore dei conti ai sensi dell’art 
239 del T.U.E.L. 

Con n.9 voti favorevoli e n. 4 contrari (Talozzi L.,Giacomini D., Torcolacci P., 
Paoloni E.) 

D E L I B E R A 

 

1. Di dare atto che le premesse sono parte integrate e sostanziale del dispositivo del 
presente provvedimento; 

2. Di dare atto che, entro i termini previsti per l’approvazione del bilancio di 
previsione, verrà approvato un unico Regolamento IUC che comprenderà al suo 
interno la disciplina delle sue componenti IMU – TASI – TARI, revocando quindi 
contestualmente, dalla data di istituzione dell’Imposta Unica Comunale “IUC”,  i 
previgenti regolamenti IMU e TARES ; 

3. Di approvare, nel testo allegato alla presente deliberazione, lo stralcio del 
Regolamento IUC nella parte generale comune ai vari tributi e nella parte relativa 
alla componente Tasi , rimandando l’approvazione della restante parte del 
regolamento relativa alle componenti IMU E TARI entro i termini di cui al 
precedente punto 2. 

4. Di dare atto che lo stralcio del Regolamento approvato con il presente atto 
deliberativo ha effetto dal 1° gennaio 2014 ; 

5. Di inviare il presente atto entro il 10 settembre 2014, esclusivamente per via 
telematica, mediante inserimento del testo degli stessi nell’apposita sezione del 
Portale del federalismo fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui 
all’articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360 ; 

6. Di dare atto che a decorrere dall’anno d’imposta 2012, tutte le deliberazioni 
regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie degli enti locali devono 
essere inviate al Ministero dell’economia e delle finanze, Dipartimento delle 
finanze, entro il termine di cui all’articolo 52, comma 2, del decreto legislativo n. 
446 del 1997, e comunque entro trenta giorni dalla data di scadenza del termine 
previsto per l’approvazione del bilancio di previsione. 
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Ed inoltre, 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

RITENUTA l’urgenza di provvedere in merito; 

Con n.9 voti favorevoli e n. 4 contrari (Talozzi L.,Giacomini D., Torcolacci P., 
Paoloni E.) 

D E L I B E R A 

di dichiarare la presente immediatamente eseguibile, ai sensi art. 134, comma 4, 
del D.Lgs. 267/2000. 
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PREMESSA 
 
L’imposta Unica Comunale, di seguito denominata “IUC”, istituita con legge n.147 del 
27/12/2013, si basa su due presupposti impositivi, uno costituito dal possesso di immobili e 
collegato alla loro natura e valore e l’altro collegato all’erogazione e alla fruizione di servizi 
comunali.  
 
La “IUC”, di seguito regolamentata in un testo unico e coordinato, si compone: 
 
- IMU: imposta municipale propria, di natura patrimoniale dovuta dal possessore di 

immobili, escluse le abitazioni principali. 
 

- TASI: componente riferita ai servizi indivisibili dei comuni, a carico sia del possessore 
che dell'utilizzatore dell'immobile. 
 

- TARI: tassa sui rifiuti, destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e 
smaltimento dei rifiuti, a carico dell'utilizzatore. 

 
INDICE 

 
- CAPITOLO 1 
Disciplina generale    “IUC”  
(Imposta Unica Comunale) 

 
- CAPITOLO 2 
Regolamento componente   “IMU”  (omissis) 
(Imposta Municipale Propria) 

 
- CAPITOLO 3 
Regolamento componente   “TASI”  
(Tributo sui servizi indivisibili) 
 
- CAPITOLO 4 
Regolamento componente   “TARI”  (omissis) 
(Tributo diretto alla copertura dei costi relativi al servizio di gestione dei rifiuti) 
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CAPITOLO 1 
 
 
Disciplina generale IUC  
(Imposta Unica Comunale) 
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ARTICOLO 1 
DISCIPLINA DELL’IMPOSTA UNICA COMUNALE “IUC” 

1. Con il presente regolamento, adottato ai sensi dell’articolo 52 del decreto legislativo 
n.446 del 1997, viene determinata la disciplina per l’applicazione dell’imposta 
Unica Comunale “IUC”, concernente tra l’altro:  

a) per quanto riguarda la TARI:  

a1) i criteri di determinazione delle tariffe;  

a2) la classificazione delle categorie di attività con omogenea potenzialità di produzione 

di rifiuti;  

a3) la disciplina delle riduzioni tariffarie;  

a4) la disciplina delle eventuali riduzioni ed esenzioni, che tengano conto altresì della 

capacità contributiva della famiglia, anche attraverso l’applicazione dell’ISEE;  

a5) l’individuazione di categorie di attività produttive di rifiuti speciali alle quali 

applicare, nell’obiettiva difficoltà di delimitare le superfici ove tali rifiuti si formano, 

percentuali di riduzione rispetto all’intera superficie su cui l’attività viene svolta;  

b) per quanto riguarda la TASI:  

b1) le condizioni e vincoli per la determinazione delle aliquote; 

b2) la disciplina delle eventuali riduzioni, che tengano conto altresì della capacità 

contributiva della famiglia, anche attraverso l’applicazione dell'ISEE;  

b3) l’individuazione dei servizi indivisibili e l’indicazione analitica, per ciascuno di tali 

servizi, dei relativi costi alla cui copertura la TASI è diretta; 

c) per quanto riguarda l’IMU:  

c1) la disciplina delle assimilazioni ad abitazione principale; 

c2) i criteri di determinazione del valore delle aree edificabili. 

ARTICOLO 2 
TERMINI E MODALITA’ DI DETERMINAZIONE DELLE 

TARIFFE E ALIQUOTE DELL’IMPOSTA UNICA COMUNALE 
“IUC” 

1. Il consiglio comunale è tenuto ad approvare, entro il termine fissato da norme statali 
per l’approvazione del bilancio di previsione: 

a) le tariffe della TARI: 

in conformità al piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani, redatto dal 

soggetto che svolge il servizio stesso; 

b) le aliquote della TASI: 
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in conformità con i servizi e i costi individuati, e possono essere differenziate in ragione 

del settore di attività nonché della tipologia e della destinazione degli immobili; 

c) le aliquote dell’ IMU che possono essere differenziate in ragione della categoria 

catastale, nonché della tipologia e della destinazione degli immobili. 

ARTICOLO 3 
DICHIARAZIONI 

1. I soggetti passivi dei tributi presentano la dichiarazione relativa alla IUC entro il 
termine del 30 giugno dell’anno successivo alla data di inizio del possesso o della 
detenzione dei locali e delle aree assoggettabili al tributo. Nel caso di occupazione 
in comune di un’unità immobiliare, la dichiarazione può essere presentata anche da 
uno solo degli occupanti. 

2. La dichiarazione, redatta su modello messo a disposizione dal comune per le 
componenti TASI e TARI, e su modello ministeriale per la componente IMU, ha 
effetto anche per gli anni successivi sempreché non si verifichino modificazioni dei 
dati dichiarati da cui consegua un diverso ammontare del tributo; in tal caso, la 
dichiarazione va presentata entro il 30 giugno dell’anno successivo a quello in cui 
sono intervenute le predette modificazioni. Al fine di acquisire le informazioni 
riguardanti la toponomastica e la numerazione civica interna ed esterna di ciascun 
comune, nella dichiarazione delle unità immobiliari a destinazione ordinaria devono 
essere obbligatoriamente indicati i dati catastali, il numero civico di ubicazione 
dell’immobile e il numero dell’interno, ove esistente.  

3. Ai fini della dichiarazione relativa alla TARI, restano ferme le superfici dichiarate o 
accertate ai fini della tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani di cui al 
decreto legislativo 15 novembre 1993, n.507 (TARSU), o della tariffa di igiene 
ambientale prevista dall’articolo 49 del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n.22 
(TIA 1) o dall’articolo 238 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.152 (TIA 2) o del 
tributo comunale sui rifiuti e sui servizi (TARES).  

4. Ai fini della dichiarazione relativa alla TASI si applicano le disposizioni 
concernenti la presentazione della dichiarazione dell’IMU.  

5. Ai fini della dichiarazione relativa all’IMU, restano fermi gli immobili ed i valori 
dichiarati o accertati per le annualità precedenti, qualora compatibili. 

ART. 4 
STRUMENTI DI VERSAMENTO 

1. Il versamento della TASI è effettuato, in deroga all’articolo 52 del decreto 
legislativo n.446 del 1997, secondo le disposizioni di cui all'articolo 17 del decreto 
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legislativo 9 luglio 1997, n.241, ovvero tramite apposito bollettino di conto corrente 
postale al quale si applicano le disposizioni di cui al citato articolo 17, in quanto 
compatibili.  

2. Il versamento della TARI e della tariffa di natura corrispettiva di cui ai commi 667 e 
668 è effettuato secondo le disposizioni di cui all’articolo 17 del decreto legislativo 
n.241 del 1997, nonché tramite bollettino di conto corrente postale ovvero tramite le 
altre modalità di pagamento offerte dai servizi elettronici di incasso e di pagamento 
interbancari e postali. Con decreto del Direttore generale del Dipartimento delle 
finanze del Ministero dell’economia e delle finanze, sono stabilite le modalità per la 
rendicontazione e trasmissione dei dati di riscossione, distintamente per ogni 
contribuente, da parte dei soggetti che provvedono alla riscossione, ai comuni e al 
sistema informativo del Ministero dell’economia e delle finanze.  

3. Il versamento dell’IMU è effettuato, in deroga all’articolo 52 del decreto legislativo 
n.446 del 1997, secondo le disposizioni di cui all'articolo 17 del decreto legislativo 9 
luglio 1997, n.241, con le modalità stabilite con provvedimento del direttore 
dell’Agenzia delle entrate, nonché, a decorrere dal 1° dicembre 2012, tramite 
apposito bollettino postale al quale si applicano le disposizioni di cui al citato 
articolo 17, in quanto compatibili.  

ARTICOLO 5 
SCADENZE E TERMINI DI VERSAMENTO 

1. Il comune stabilisce le scadenze di pagamento della TARI, prevedendo di norma 
almeno due rate a scadenza semestrale e in modo anche differenziato con 
riferimento alla TASI; le scadenze e termini di versamento TARI sono stabilite, in 
dettaglio, nel regolamento relativo alla componente TARI. 

2. Il versamento della TASI è effettuato nei termini individuati dall’articolo 9, comma 
3, del decreto legislativo 14 marzo 2011, n.23; pertanto i soggetti passivi effettuano 
il versamento dell’imposta dovuta per l’anno in corso in due rate, scadenti la prima 
il 16 giugno e la seconda il 16 dicembre.  

3. Per il primo anno di applicazione della TASI (anno 2014) le scadenze e termini di 
versamento tengono conto anche delle ulteriori disposizioni di legge. 

4. Il versamento dell’IMU è effettuato nei termini individuati dall’articolo 9, comma 3, 
del decreto legislativo 14 marzo 2011, n.23; pertanto i soggetti passivi effettuano il 
versamento dell’imposta dovuta per l’anno in corso in due rate, scadenti la prima il 
16 giugno e la seconda il 16 dicembre.  

5. È consentito il pagamento della TARI, della TASI e dell’IMU in unica soluzione 
entro il 16 giugno di ciascun anno. 
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ART. 6 
MODALITA’ DI VERSAMENTO 

1. Il Comune o il Soggetto che effettua la gestione del servizio rifiuti, provvedono, di 
norma, all’invio dei modelli preventivamente compilati per il versamento della 
TARI. 

2. Il versamento dell’IMU è effettuato direttamente, in maniera spontanea, dai soggetti 
passivi del tributo, nel rispetto dei termini e con le modalità indicate nel presente 
regolamento, con l’applicazione delle aliquote e detrazioni stabilite annualmente 
con deliberazione consiliare. 

3. Il versamento della TASI nel 2014 è effettuato direttamente, in maniera spontanea, 
dai soggetti passivi del tributo, nel rispetto dei termini e con le modalità indicate nel 
presente regolamento, con l’applicazione delle aliquote e detrazioni stabilite 
annualmente con deliberazione consiliare. 

4. Per il versamento della TASI a decorrere dall’anno 2015, i Comuni rendono 
disponibili ai contribuenti, di norma, i modelli di pagamento preventivamente 
compilati su loro richiesta, ovvero procedendo autonomamente all'invio degli stessi 
modelli; nella impossibilità per il Comune di adottare tale soluzione di 
semplificazione, dovuta alla non completa conoscenza dei dati e  delle informazioni 
necessarie per il preventivo calcolo dell’imposta, i soggetti passivi del tributo TASI 
sono comunque tenuti al versamento, in maniera spontanea, nel rispetto dei termini 
e con le modalità stabiliti dal presente regolamento, con l’applicazione delle 
aliquote ed eventuali detrazioni stabilite annualmente con deliberazione consiliare. 

ART. 7 
RISCOSSIONE 

1.  La IUC è applicata e riscossa dal Comune, per tutte le sue componenti IMU - TASI 
- TARI, fatta eccezione per la TARI corrispettiva di cui ai commi 667 e 668 art.1 
Legge 27/12/2013 n.147, che è applicata e riscossa dal soggetto affidatario del 
servizio di gestione dei rifiuti urbani, e tenuto conto della riserva a favore dello 
Stato del gettito IMU derivante dagli immobili ad uso produttivo classificati nel 
gruppo catastale D, calcolato ad aliquota standard dello 0,76 percento.  

ART. 8 
RISCOSSIONE COATTIVA 

1. Ai sensi del comma 163, art.1, L. 296/2006, il diritto dell’ente locale a riscuotere il 
tributo si forma nel momento in qui è divenuto definitivo l’accertamento.  
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Pertanto le somme accertate dal comune per imposta, sanzioni ed interessi, se non 

versate entro i termini, salvo che sia emesso provvedimento di sospensione, sono 

riscosse coattivamente mediante: 

a) il combinato disposto dei Decreti del Presidente della Repubblica del 29 settembre 

1973 n.602 e del 28 gennaio 1988 n.43 (ruolo); 

b) sulla base dell’ingiunzione prevista dal testo unico di cui al regio decreto 14 aprile 

1910, n.639, che costituisce titolo esecutivo, nonché secondo le disposizioni del titolo II 

del d.P.R. 29 settembre 1973, n.602, in quanto compatibili, comunque nel rispetto dei 

limiti di importo e delle condizioni stabilite per gli agenti della riscossione in caso di 

iscrizione ipotecaria e di espropriazione forzata immobiliare; 

2. Ai fini di cui al comma 1 lettera b) il sindaco o il legale rappresentante della società 
nomina uno o più funzionari responsabili della riscossione, i quali esercitano le 
funzioni demandate agli ufficiali della riscossione nonché quelle già attribuite al 
segretario comunale dall’articolo 11 del testo unico di cui al regio decreto 14 aprile 
1910, n.639. I funzionari responsabili sono nominati fra persone la cui idoneità allo 
svolgimento delle predette funzioni è accertata ai sensi dell’articolo 42 del decreto 
legislativo 13 aprile 1999, n.112, e successive modificazioni; 

3. Ai fini di cui al comma 1 lettera a) ai sensi del comma 163, art.1, L. 296/2006, il 
titolo esecutivo per la riscossione coattiva di tributi locali deve essere notificato al 
contribuente entro il 31/12 del terzo anno successivo a quello in cui l’accertamento 
è divenuto definitivo; 

4. La decadenza dal potere d’agire in via coattiva, come riportata al comma 3, si 
applica anche alla procedura di ingiunzione fiscale. 

ART. 9 
DEROGA AFFIDAMENTO PER ANNO 2014 

1. I comuni possono, in deroga all’articolo 52 del decreto legislativo n.446 del 1997, 
affidare, fino alla scadenza del relativo contratto, la gestione dell’accertamento e 
della riscossione della TARI, anche nel caso di adozione della tariffa di cui ai 
commi 667 e 668, ai soggetti ai quali, alla data del 31 dicembre 2013, risulta 
affidato il servizio di gestione dei rifiuti o di accertamento e riscossione del tributo 
comunale sui rifiuti e sui servizi di cui all’articolo 14 del decreto-legge 6 dicembre 
2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214. 
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ART.  10 
FUNZIONARIO RESPONSABILE DEL TRIBUTO 

1. Il comune designa il funzionario responsabile a cui sono attribuiti tutti i poteri per 
l’esercizio di ogni attività organizzativa e gestionale, compreso quello di 
sottoscrivere i provvedimenti afferenti a tali attività, nonché la rappresentanza in 
giudizio per le controversie relative al tributo stesso.  

2. Ai fini della verifica del corretto assolvimento degli obblighi tributari, il funzionario 
responsabile può inviare questionari al contribuente, richiedere dati e notizie a uffici 
pubblici ovvero a enti di gestione di servizi pubblici, in esenzione da spese e diritti, 
e disporre l'accesso ai locali ed aree assoggettabili a tributo, mediante personale 
debitamente autorizzato e con preavviso di almeno sette giorni.  

ART. 11 
ACCERTAMENTO 

1. In caso di mancata collaborazione del contribuente o altro impedimento alla diretta 
rilevazione, l’accertamento può essere effettuato in base a presunzioni semplici di 
cui all’articolo 2729 del codice civile.  

2. In caso di omesso o insufficiente versamento della IUC risultanti dalla 
dichiarazione, si applica l’articolo 13 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, 
n.471.  

3. In caso di omessa presentazione della dichiarazione, si applica la sanzione dal 100 
per cento al 200 per cento del tributo non versato, con un minimo di 50 euro.  

4. In caso di infedele dichiarazione, si applica la sanzione dal 50 per cento al 100 per 
cento del tributo non versato, con un minimo di 50 euro. 

5. In caso di mancata, incompleta o infedele risposta al questionario di cui al comma 2 
dell’articolo 9, entro il termine di sessanta giorni dalla notifica dello stesso, si 
applica la sanzione da euro 100 a euro 500.  

6. Le sanzioni sono ridotte ad un terzo se, entro il termine per la proposizione del 
ricorso, interviene acquiescenza del contribuente, con pagamento del tributo, se 
dovuto, della sanzione e degli interessi.  

7. Per tutto quanto non previsto dalle disposizioni dei precedenti articoli concernenti la 
IUC e con riferimento alle sue singole componenti IMU-TASI-TARI, si applicano 
le disposizioni di cui all'articolo 1, commi da 161 a 170, della legge 27 dicembre 
2006, n.296.  

 
 



 

DELIBERA DI CONSIGLIO n. 45 del 09-09-2014 - Pag. 16 - COMUNE DI URBANIA 

CAPITOLO 2 
 
 
Regolamento componente “IMU”  
(Imposta municipale unica) 
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ARTICOLO 1 
PRESUPPOSTO DELL’IMPOSTA 

1. Il presupposto impositivo della TASI è il possesso o la detenzione, a qualsiasi titolo, di 

fabbricati, ivi compresa l’abitazione principale, e di aree edificabili, come definiti ai 

sensi dell’imposta municipale propria. 

ARTICOLO 2 
ESCLUSIONI 

1. Sono esclusi dalla TASI, in ogni caso, i terreni agricoli.  

ARTICOLO 3 
SOGGETTI PASSIVI 

1. La TASI è dovuta da chiunque possieda o detenga a qualsiasi titolo i fabbricati, ivi 
compresa l’abitazione principale, e le aree edificabili di cui all’art.1 comma1. In 
caso di pluralità di possessori o di detentori, essi sono tenuti in solido 
all’adempimento dell’unica obbligazione tributaria.  

2. In caso di detenzione temporanea di durata non superiore a otto mesi nel corso dello 
stesso anno solare   la TASI è dovuta soltanto dal possessore dei locali e delle aree a 
titolo di proprietà, usufrutto, uso, abitazione e superficie.  

3. Nel caso di locali in multiproprietà e di centri commerciali integrati il soggetto che 
gestisce i servizi comuni è responsabile del versamento della TASI dovuta per i 
locali e le aree scoperte di uso comune e per i locali e le aree scoperte in uso 
esclusivo ai singoli possessori o detentori, fermi restando nei confronti di questi 
ultimi, gli altri obblighi o diritti derivanti dal rapporto tributario riguardante i locali 
e le aree in uso esclusivo.  

4. Nel caso in cui l’unità immobiliare è occupata da un soggetto diverso dal titolare del 
diritto reale sull’unità immobiliare, quest’ultimo e l’occupante sono titolari di 
un’autonoma obbligazione tributaria. L’occupante versa la TASI nella misura del 
30% per cento dell’ammontare complessivo della TASI, calcolato applicando 
l’aliquota determinata come da successivo art.5. La restante parte è corrisposta dal 
titolare del diritto reale sull’unità immobiliare. 

ART.4 
BASE IMPONIBILE 
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1. La base imponibile è quella prevista per l’applicazione dell’Imposta municipale 
propria “IMU” di cui all’articolo 13 del decreto-legge n.201 del 2011, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n.214 e smi.  

ARTICOLO 5 
DETERMINAZIONE DELLE ALIQUOTE 

1. L’aliquota di base della TASI è pari all’1 per mille. Il comune, con deliberazione del 
consiglio comunale, adottata ai sensi dell’articolo 52 del decreto legislativo n.446 
del 1997, può ridurre l’aliquota fino all’azzeramento.  

2. Il comune, con deliberazione di consiglio, provvede pertanto alla determinazione 
delle aliquote TASI rispettando comunque il vincolo in base al quale la somma delle 
aliquote della TASI e dell’IMU per ciascuna tipologia di immobile non sia superiore 
all’aliquota massima consentita dalla legge statale per l’IMU al 31 dicembre 2013, 
fissata al 10,6 per mille e ad altre minori aliquote, in relazione alle diverse tipologie 
di immobile.  

3. Per il 2014, l’aliquota massima della TASI non può eccedere il 2,5 per mille.  

4. Per lo stesso anno 2014, nella determinazione delle aliquote TASI possono essere 
superati i limiti stabiliti dei precedenti commi 2 e 3, per un ammontare 
complessivamente non superiore allo 0,8 per mille, e purché siano finanziate, 
relativamente alle abitazioni principali e alle unità immobiliari ad esse equiparate di 
cui all’articolo 13, comma 2, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n.201, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n.214, detrazioni d’imposta o altre 
misure, tali da generare effetti sul carico di imposta TASI equivalenti a quelli 
determinatisi con riferimento all’IMU relativamente alla stessa tipologia di 
immobili. 

5. L’aliquota massima della TASI per i fabbricati rurali ad uso strumentale di cui 
all’articolo 13, comma 8, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n.201, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n.214, non può comunque eccedere il 
limite dell’1 per mille. 

6. Qualora siano stabilite modificazioni normative ai commi 676 - 677 - 678 dell’art.1 
della Legge n.147 del 27/12/2013 (Legge di Stabilità 2014) che contengono le 
disposizioni di cui ai precedenti commi, oppure altre modificazioni  che vadano 
comunque ad incidere sulla determinazione delle aliquote TASI, il Consiglio 
Comunale, nella deliberazione di determinazione delle aliquote TASI, terrà conto 
delle eventuali nuove disposizioni normative di riferimento. 
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ART.6 
SOGGETTO ATTIVO 

1.  Soggetto attivo dell’imposta è il comune nel cui territorio insiste, interamente o 
prevalentemente, la superficie degli immobili. 

2. La prevalenza dell’immobile ricadente nel Comune di Urbania viene intesa per una 
quota parte non inferiore al 50% della superficie dell’immobile.    

ARTICOLO 7 
DETRAZIONI - RIDUZIONI - ESENZIONI 

1. Con la deliberazione di Consiglio Comunale che determina le aliquote della TASI di 
cui al precedente art.5, il Comune può stabilire l’applicazione di detrazioni 
relativamente alle abitazioni principali e alle unità immobiliari ad esse equiparate di 
cui all’articolo 13, comma 2, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n.201, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n.214, ai sensi del comma 677 
dell’art.1 della legge n.147 del 27/12/2013 (Legge di Stabilità 2014), ricorrendo 
anche, se necessario, per il 2014, al superamento dei limiti massimi di aliquota come 
stabiliti dallo stesso comma 677 per un ammontare complessivamente non superiore 
allo 0,8 per mille. 

2. Con la deliberazione di Consiglio Comunale che determina le aliquote della TASI di 
cui al precedente art.5, il Comune può stabilire l’applicazione di ulteriori riduzioni 
ed esenzioni, ai sensi del comma 679 art.1 della Legge n.147 del 27/12/2013 (legge 
di stabilità 2014) s.m.i., nei seguenti casi: 

a) abitazioni con unico occupante;  

b) abitazioni tenute a disposizione per uso stagionale od altro uso limitato e discontinuo;  

c) locali, diversi dalle abitazioni, ed aree scoperte adibiti ad uso stagionale o ad uso non 

continuativo, ma ricorrente;  

d) abitazioni occupate da soggetti che risiedano o abbiano la dimora, per più di sei mesi 

all’anno, all’estero;  

e) fabbricati rurali ad uso abitativo. 

3. Il Consiglio Comunale stabilisce annualmente l’importo che può essere portato in 
detrazione dall’imposta, fino alla concorrenza del suo ammontare, da applicare alle 
fattispecie di cui al comma 1, oppure eventuali ulteriori riduzioni ed esenzioni di cui 
al comma 2, restando nella facoltà del consiglio comunale stesso prevedere 
detrazioni solo per alcune fattispecie oppure non prevedere detrazioni, riduzioni o 
esenzioni. 

4. Sono esenti dal tributo per i servizi indivisibili (TASI) gli immobili posseduti dallo 
Stato, nonchè gli immobili posseduti, nel proprio territorio, dalle regioni, dalle 
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province, dai comuni, dalle comunità montane, dai consorzi fra detti enti, ove non 
soppressi, dagli enti del servizio sanitario nazionale, destinati esclusivamente ai 
compiti istituzionali.  

5. Si applicano, inoltre, le esenzioni previste dall’articolo 7, comma 1, lettere b), c), d), 
e), f), ed i) del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n.504; ai fini dell’applicazione 
della lettera i) resta ferma l’applicazione delle disposizioni di cui all’articolo 91-bis 
del decreto legge 24 gennaio 2012, n.1, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 marzo 2012, n.27 e successive modificazioni. 

6. Qualora siano stabilite modificazioni normative ai commi 677 e 679 dell’art.1 della 
Legge n.147 del 27/12/2013 (Legge di Stabilità 2014) che contengono le 
disposizioni di cui ai precedenti commi 1-2, oppure altre modificazioni  che vadano 
comunque ad incidere sulla determinazione delle detrazioni, riduzioni ed esenzioni 
TASI, il Consiglio Comunale, nella deliberazione di determinazione delle 
detrazioni, riduzioni ed esenzioni TASI, terrà conto delle eventuali nuove 
disposizioni normative di riferimento. 

ARTICOLO 8 
INDICAZIONE ANALITICA SERVIZI INDIVISIBILI 

1. Con la deliberazione di Consiglio Comunale che determina le aliquote e detrazioni 
TASI saranno determinati annualmente, in maniera analitica, i servizi indivisibili 
comunali, e per ciascuno di tali servizi, saranno indicati i relativi costi alla cui 
copertura la TASI è diretta. 

ARTICOLO 9 
DICHIARAZIONI 

1. Ai fini della dichiarazione relativa alla TASI si applicano le disposizioni 
concernenti la presentazione della dichiarazione dell’IMU.  

 

ARTICOLO 10 
DEFINIZIONE DI FABBRICATO 

1.  Fabbricato è quella unità immobiliare che è iscritta al Catasto Edilizio Urbano con 
la attribuzione di autonoma e distinta rendita, ovvero quella unità immobiliare che 
secondo la normativa catastale deve essere iscritta al catasto per ottenere 
l’attribuzione della rendita catastale.  

2. Si considera parte integrante del fabbricato l’area occupata dalla costruzione e 
quella che ne costituisce pertinenza, vale a dire quell’area che non avrebbe ragione 
di esistere in mancanza del fabbricato. Sono inoltre considerate pertinenze 



 

DELIBERA DI CONSIGLIO n. 45 del 09-09-2014 - Pag. 23 - COMUNE DI URBANIA 

dell’abitazione principale esclusivamente le unità immobiliari classificate nelle 
categorie catastali C/2 (Magazzini e locali di deposito), C/6 (Stalle, scuderie, 
rimesse e autorimesse) e C/7 (Tettoie chiuse o aperte), nella misura massima di 
un'unità pertinenziale per ciascuna delle categorie catastali indicate, anche se iscritte 
in catasto unitamente all'unità ad uso abitativo. Alle pertinenze è riservato lo stesso 
trattamento tributario dell’abitazione principale.  

3. Il fabbricato con rendita catastale di cui al comma 1 è soggetto all’imposta a far 
tempo dalla data di ultimazione dei lavori, certificata ai sensi di legge, ovvero dal 
momento in cui si verifica il suo effettivo utilizzo, se antecedente a tale data. La 
condizione di effettivo utilizzo si rileva dai consumi dei servizi indispensabili che 
devono risultare superiori a chilowatt 10 mensili per l’energia elettrica ed a metri 
cubi 5 mensili per l’acqua potabile. 

4. Il fabbricato privo di rendita catastale è soggetto all’imposta sulla base delle 
disposizioni contenute nel successivo art.12. 

    

ARTICOLO 11 
UNITA’ IMMOBILIARE ADIBITA AD ABITAZIONE PRINCIPALE 

1. Per abitazione principale si intende l'immobile, iscritto o iscrivibile nel catasto 
edilizio urbano come unica unità immobiliare, nel quale il possessore e il suo nucleo 
familiare dimorano abitualmente e risiedono anagraficamente. Nel caso in cui i 
componenti del nucleo familiare abbiano stabilito la dimora abituale e la residenza 
anagrafica in immobili diversi situati nel territorio comunale, le agevolazioni per 
l’abitazione principale e per le relative pertinenze in relazione al nucleo familiare si 
applicano per un solo immobile. 

2. Per pertinenze dell’abitazione principale si intendono esclusivamente quelle 
classificate nelle categorie catastali C/2, C/6 e C/7, nella misura massima di un’unità 
pertinenziale per ciascuna delle categorie catastali indicate, anche se iscritte in 
catasto unitamente all’unità ad uso abitativo.  

3. Si considera abitazione principale con relative pertinenze, nei limiti di cui al comma 
precedente, la unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto, 
direttamente adibita ad abitazione principale, da anziani o disabili che acquisiscono la 
residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione 
che la stessa non risulti locata. 
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ARTICOLO 12 
AREA FABBRICABILE 

1. Definizione: per area fabbricabile si intende l’area utilizzabile a scopo edificatorio 
in base agli strumenti urbanistici generali o attuativi ovvero ogni area/immobile che 
esprime comunque un potenziale edificatori ancorché residuale.   

2. Il dirigente/responsabile dell’Ufficio Tecnico Comunale, su richiesta del 
contribuente, attesta se un’area/immobile  sita  nel  territorio  comunale  è  
fabbricabile  in  base  ai  criteri  stabiliti nel precedente comma.    

  

ARTICOLO 13 
DETERMINAZIONE DEL VALORE DELLE AREE FABBRICABILI 

1. Il valore delle aree fabbricabili è quello venale in comune commercio, come 
stabilito dal comma 5 dell’art.5 del D.Lgs. 30/12/1992 n.504. 

2. La determinazione dei valori da parte del Comune,  è da ritenersi supporto tecnico 
utile ai fini degli adempimenti dell’ufficio. I valori  di riferimento sono stabiliti con 
apposita delibera di Giunta da adottarsi entro il 30 aprile e/o comunque entro 30 
giorni dalla data della deliberazione consiliare di determinazione delle aliquote e 
detrazioni, da pubblicare all’Albo Pretorio del Comune per i successivi 30 giorni. 

3. In presenza di perizia di stima ovvero di atto idoneo al trasferimento del diritto di 
proprietà o altro diritto reale su area edificabile, l’approvazione dei valori non 
impedisce al comune di procedere al recupero dell’eventuale maggiore imposta 
calcolata tenuto conto dei nuovi elementi desumibili dai suddetti atti. 

4. La delibera di cui al comma precedente può essere modificata annualmente. In 
mancanza si intendono confermati i valori stabiliti per l’anno precedente.     

5. Il valore delle aree/immobili deve essere proposto alla Giunta dal 
Dirigente/Responsabile dell’Ufficio Tecnico Comunale. 

6. Il valore determinato rappresenta un valore medio di stima  da confrontare con il 
valore dichiarato  dal contribuente e sarà applicato con le seguenti modalità: 

a) nel caso di omessa dichiarazione e nel caso in cui il valore di stima sia superiore al 

valore dichiarato, ne viene data comunicazione al proprietario, con l’invito a 

controdedurre entro 30 gg. Nella controdeduzione il proprietario dell’area edificabile 

dovrà comunicare le proprie ragioni ed i fattori decrementativi del valore di stima; 

b) sulle controdeduzioni pervenute nei tempi previsti, il Comune si pronuncerà 

comunicando al proprietario un accertamento motivato e liquidando la relativa 

imposta; nel caso di mancata risposta entro il termine stabilito, il valore di stima di 
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intenderà accettato e l’imposta sarà liquidata sulla sua base. 

ARTICOLO 14 
DECORRENZA 

1. Per le aree già individuate come “fabbricabili” dal P.R.G. Comunale al momento 
dell’istituzione dell’imposta unica comunale, e pertanto dal 1° gennaio 2014, siano 
esse inedificate o parzialmente edificate, la TASI si applica dalla data della sua 
istituzione.  

2. Per le aree che saranno destinate come fabbricabili da varianti al Piano Regolatore 
Generale, l’imposta si applica dal 1° gennaio dell’anno successivo all’entrata in 
vigore delle nuove destinazioni urbanistiche.   

3. Per le aree che non saranno più classificate come fabbricabili da varianti al Piano 
Regolatore Generale, l’imposta è dovuta per tutto il periodo antecedente all’entrata 
in vigore delle nuove disposizioni urbanistiche.    

ARTICOLO 15 
STRUMENTI DI VERSAMENTO 

1. Il versamento della TASI è effettuato, in deroga all’articolo 52 del decreto 
legislativo n.446 del 1997, secondo le disposizioni di cui all’articolo 17 del decreto 
legislativo 9 luglio 1997, n.241, ovvero tramite apposito bollettino di conto corrente 
postale al quale si applicano le disposizioni di cui al citato articolo 17, in quanto 
compatibili.  

ARTICOLO 16 
SCADENZE E TERMINI DI VERSAMENTO 

1. Il versamento della TASI è effettuato nei termini individuati dall’articolo 9, comma 
3, del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23; Pertanto i soggetti passivi effettuano 
il versamento dell'imposta dovuta al comune per l'anno in corso in due rate, scadenti 
la prima il 16 giugno e la seconda il 16 dicembre.  

2. È consentito il pagamento della TASI in unica soluzione entro il 16 giugno di 
ciascun anno.  

3. Il versamento della prima rata della TASI è eseguito sulla base dell’aliquota e delle 
detrazioni dei dodici mesi dell’anno precedente; il versamento della rata a saldo 
dell’imposta dovuta per l’intero anno è eseguito, a conguaglio, sulla base degli atti 
pubblicati nel sito informatico di cui all’articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 
28 settembre 1998, n.360, e successive modificazioni, alla data del 28 ottobre di 
ciascun anno di imposta; a tal fine il comune è tenuto ad effettuare l’invio, 
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esclusivamente in via telematica, delle deliberazioni di approvazione delle aliquote 
e delle detrazioni, nonché dei regolamenti della TASI, entro il 21 ottobre dello 
stesso anno mediante inserimento del testo degli stessi nell’apposita sezione del 
Portale del federalismo fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui al 
citato decreto legislativo n.360 del 1998; in caso di mancata pubblicazione entro il 
termine del 28 ottobre, si applicano gli atti adottati per l’anno precedente.  

4. A decorrere dall'anno 2015, i comuni assicurano la massima semplificazione degli 
adempimenti dei contribuenti rendendo disponibili i modelli di pagamento 
preventivamente compilati su loro richiesta, ovvero procedendo autonomamente 
all’invio degli stessi modelli. 

5. Per il solo anno 2014, in  deroga  al  settimo  periodo  del presente  comma,  il  
versamento  della  prima  rata  della  TASI  è effettuato entro il 16 giugno 2014 sulla 
base delle deliberazioni  di approvazione delle aliquote e delle detrazioni  inviate  
dai  Comuni, esclusivamente in via telematica, entro il 23 maggio  2014,  mediante 
inserimento del testo delle stesse nell'apposita sezione del  Portale del federalismo 
fiscale e pubblicate nel sito informatico di  cui  al citato decreto legislativo n.360 del 
1998 alla data del 31  maggio 2014. Nel caso di mancato invio delle deliberazioni 
entro il predetto termine del 23 maggio 2014, il versamento della prima rata della 
TASI è effettuato entro il 16 ottobre 2014 sulla base delle deliberazioni concernenti 
le aliquote e  le  detrazioni,  nonché  dei  regolamenti della TASI pubblicati nel sito 
informatico di cui al  citato  decreto legislativo n.360 del 1998, alla data del 18 
settembre 2014;  a  tal fine, i comuni sono  tenuti  ad  effettuare  l’invio  delle  
predette deliberazioni,  esclusivamente  in  via  telematica,  entro il 10 settembre 
2014,  mediante  inserimento  del   testo   delle   stesse nell’apposita sezione del 
Portale del federalismo fiscale.  Nel  caso di mancato invio delle deliberazioni entro 
il predetto termine del 10 settembre 2014, il versamento della TASI è effettuato  in  
un'unica soluzione entro il 16 dicembre 2014  applicando  l’aliquota  di  base dell’1 
per mille di cui al  comma  676,  nel  rispetto  comunque  del limite massimo di cui 
al primo periodo del  comma  677,  in  base  al quale la somma delle aliquote della 
TASI e dell'IMU previste  per ciascuna tipologia di immobile non può essere 
superiore all’aliquota massima consentita dalla legge statale per l'IMU al 31 
dicembre  2013 fissata al 10,6 per mille e ad altre minori  aliquote,  in  relazione alle 
diverse tipologie di immobile. La  TASI  dovuta  dall’occupante, nel caso di 
mancato invio della delibera entro  il  predetto  termine del 10 settembre 2014 
ovvero nel caso di mancata determinazione della percentuale  di  cui  al  comma  
681,  è pari  al 10  per  cento dell’ammontare complessivo del tributo, determinato 
con riferimento alle condizioni del titolare del diritto reale.  
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6. L’imposta è dovuta dai soggetti passivi per anni solari proporzionalmente alla quota 
ed ai mesi dell’anno nei quali si è protratto il possesso e/o la detenzione. A ciascuno 
degli anni solari corrisponde un’autonoma imposizione tributaria. Il mese durante il 
quale il possesso e/o la detenzione si è protratto per almeno 15 (quindici) giorni è 
computato per intero.  

ARTICOLO 17 
MODALITA’ DI VERSAMENTO 

1. Il versamento della TASI nel 2014 è effettuato direttamente, in maniera spontanea, 
dai soggetti passivi del tributo, nel rispetto dei termini e con le modalità indicate nel 
presente regolamento, con l’applicazione delle aliquote e detrazioni stabilite 
annualmente con deliberazione consiliare. 

2. Per il versamento della TASI a decorrere dall'anno 2015, i Comuni rendono 
disponibili ai contribuenti, di norma, i modelli di pagamento preventivamente 
compilati su loro richiesta, ovvero procedendo autonomamente all’invio degli stessi 
modelli; nella impossibilità per il Comune di adottare tale soluzione di 
semplificazione, dovuta alla non completa conoscenza dei dati e  delle informazioni 
necessarie per il preventivo calcolo dell’imposta, i soggetti passivi del tributo TASI 
sono comunque tenuti al versamento, in maniera spontanea, nel rispetto dei termini 
e con le modalità stabiliti dal presente regolamento, con l’applicazione delle 
aliquote ed eventuali detrazioni stabilite annualmente con deliberazione consiliare. 

 

ARTICOLO 18  
SOMME DI MODESTO AMMONTARE 

1. Ai sensi dell’art.1, comma 168, L.296/2006, non si procede al versamento in via 
ordinaria e al rimborso per somme inferiori a 5,00 euro per anno d’imposta come 
previsto nel Regolamento generale delle entrate. 

ARTICOLO 19 
RIMBORSI 

1. Il contribuente può richiedere al Comune al quale è stata versata l’imposta, il 
rimborso delle somme versate e non dovute, entro il termine di cinque anni dal 
giorno del pagamento ovvero da quello in cui è stato definitivamente accertato il 
diritto alla restituzione. 

2. Le somme liquidate dal Comune ai sensi del comma 1, possono, su richiesta del 
contribuente da comunicare al Comune medesimo entro 60 giorni dalla 
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notificazione del provvedimento di rimborso, essere compensate con gli importi 
dovuti a titolo di TASI. 

3. Non si da luogo al rimborso di importi inferiori al versamento minimo disciplinato 
dall’articolo 18 comma 1.  

 

ARTICOLO 20 
ENTRATA IN VIGORE 

1. Il presente regolamento ha effetto dal 1° gennaio 2014. 

2. A decorrere dall’anno d’imposta 2012, tutte le deliberazioni regolamentari e 
tariffarie relative alle entrate tributarie degli enti locali devono essere inviate al 
Ministero dell’economia e delle finanze, Dipartimento delle finanze, entro il termine 
di cui all’articolo 52, comma 2, del decreto legislativo n.446 del 1997, e comunque 
entro trenta giorni dalla data di scadenza del termine previsto per l’approvazione del 
bilancio di previsione. 
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CAPITOLO 4 
 
 
Regolamento componente “TARI”  
(Tassa rifiuti e servizi) 

  
 
 
 
 

OMISSIS 
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PARERI ESPRESSI SULLA PROPOSTA CORRISPONDENTE N. 53 DELL’ANNO 25-08-2014 
AI SENSI DELL’ART. 49 DEL DLGS 267/2000. 
 
Ufficio: RAGIONERIA 
 
 
PARERE: Favorevole in ordine alla REGOLARITA' CONTABILE 
 

 
 
 
Data: 25-08-2014     Il Responsabile del servizio 
      F.to RAGNUCCI GIANFRANCO 

 
 
 
PARERE: Favorevole in ordine alla REGOLARITA' TECNICA 
 

 
 
 
Data: 25-08-2014     Il Responsabile del servizio 
      F.to RAGNUCCI GIANFRANCO 
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Letto, approvato e sottoscritto a norma di legge.  
 

          IL PRESIDENTE                            IL SEGRETARIO COMUNALE 
          ZUCCHI ISABELLA               BARTOLUCCI DOTT. ROMANO 
  
Prot.n. 
 
Della suestesa deliberazione viene iniziata oggi la pubblicazione all'Albo Pretorio on-line per 
15 giorni consecutivi ai sensi dell’art.124, commi 1 e 2 Decreto Legislativo n.267/2000. 
 
 
Li,  10-09-2014        
                                                                                         IL SEGRETARIO COMUNALE 
                                                                                         BARTOLUCCI DOTT. ROMANO 
 
La presente deliberazione, affissa all’albo pretorio on-line dal  10-09-2014,  è divenuta 
esecutiva il           , ai sensi dell’art.134 del Decreto Legislativo n.267/2000. 
Li,  
                                                                                         IL SEGRETARIO COMUNALE 
                                                                                         BARTOLUCCI DOTT. ROMANO 
 
Il sottoscritto segretario comunale certifica che copia della presente deliberazione è stata 
pubblicata all’albo pretorio on-line per 15 giorni consecutivi dal  10-09-2014 al 25-09-2014, ai 
sensi dell’art.124, commi 1 e 2 Decreto Legislativo n.267/2000 senza reclami. 
Li,  26-09-2014 
                                                                                         IL SEGRETARIO COMUNALE 
                                                                                          BARTOLUCCI DOTT. ROMANO 
 
Esecutività: 
Questa delibera è divenuta esecutiva per decorrenza del termine (3° comma, art. 134, Decreto 
Legislativo 18/08/2000 N. 267). 
Li,  26-09-2014 
                                                                                         IL SEGRETARIO COMUNALE 
                                                                                          BARTOLUCCI DOTT. ROMANO  
                                                  
 
[  ] Revocata/modificata dal Consiglio Comunale con delib. n._____ del ___________ 
 
 


